
RXGIONE SICILIANA. - COMI'NE DI MOTTA D'AFFERMO
PROVINCIA DI MESSINA

DELIBERAZIONE COPIA DELLÀ GIUNIA COMt'NALf,

N. _35_ del Registro

Data _01/0512025

occETTO: Conferimento inoa co professionale all' Awocato
Cassazionista esperto in materia tributaria, Angelo Cuva, , con studio
professionale in Palermo.

L'anno duemiiaventicinque ilgiomo _Sette_ dei mese di_Maggio alle ore _12,i5 .-
nella Sede Municipale, regolamente convocata, si è riunita la Giunta Comunale col1 f intervento dei

Sigg.rir

COCNOME E NOME CARICA

ADAMO SEBASTIANO
Sindaco Presente da

ALFERI FRANCESCO ROCCO
Vice Sindaco x

DIPRIMA ROSA MARIA
Assessore x

BARBERI SALVATORE
Presente da

remoto

CIARDO FRANCESCO
Presente da

Partecipa il Segretario Comunale Dott. A. Nigrone
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiam aperta Ia riunione ed invita i presenti
a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

LA GITNTA COMUNALE

Vista la l,egge 8 giugno 1990, n. 142, come recepita con L.R. l l dicembre l99l,n. 48;
Vista la L.R. 3 dicembre l99l, n. 44;
Vista la L.R. 5 luglio 1997 n.23;
Vista la L.R. 7 settembre 1998 n. 231

Premesso che sulla prcposta della prcsente deliberazione:

- Il Responsabile del sewizio interessato, per quanto conceme la regolaritÀ tecnica;
- Il Responsabile di ragioneriq per qùanto conceme la regolarita contabile;
Ai sensi dell'art. 53 della t egge 8 giugno 1990, n. I42, come recepito con I'art.I, comma I, Iettera i), della
L.R. n. 4El91 hanno esFesso i pareri di cui infi4

Vista la proposta di deliberazione concements I'oggetto, predisposta dsl responsabile dell'Uflicio Segreteria
Su indicaz ione del Sindaco, allegata alla presente per farne parte integmnte e sostanziale.



Proposta di Giùnta Comunale

Oggetto: Conferimento incarico professionale all' Awocato Cassazionista espeÉo in materia
tributaria, Algelo Cuva, con studio professionale in Palermo.

CONSIDERATO che in data 28/0412025, al prot.1629, e' pervonuta comunicazione dal dottore
commercialista L' Abbate Salvatore che è stato presentato ricorso per Cassazione, dall'Associazione
Movimento Presenza Del Vangelo A.P.S. con sede in Palenno via Chiaranda' n. 7 , awerso la
sentenza della Corte di Giustizia Tlibutaria di II grado della Sicilia, s€2. XVI, n. 1938/2025 emessa il
|q/O2DOZS e depositalail 1010312025, aflf'ma del Prof. Aw. Salvatorc Sammartino;
DATO ATTO cle qùesto EDte è sprowisto di un Ufficio competcnte nell'anbito legale - $ibutario,
pertanto occorre in questa circostatrza tutelarc gli interessi di questo Comune, nominando un
awocato cassazionista esperto in materia trìbutaria;
DATO ATTO che il professionista da incaricare Aw. Prof. Angelo Cuva con studio professionale in
Palermo, costituisce per questa Arnministrazione garanzia di professionalità, serietà! precisione e
compst€nza in materia tdbutaria;
RITENUTO opportùno pertanto corferire I'ircarico all'Aw Angelo Cuva al fine di garanlire
all'Ente ogni tutela giuridica ed economica del Comune di Motta d'Affermo, con compenso
professiooale per lo stesso , pari ad €. 3.80640 oltre spese geoerali come peÌ Legge, per l'incadco di
difesa e di assistenza legale tributaria presso la Corte di Cassaziono del Comme di Motta d'AfÈrmo
nel procedimento giudiziario di cui sopr4 giusto preventivo acquisito al Ilosho plot. N. 1799 dcl
0'l lo5Do25.,
WSTO I'O.A.EE.LL. vigente in Sicilio;
VISTI i pareri favorevoli esprcssi dai Responsabili dei Servizi nel fispetto della normativa vigenti;

PROPONE

o Di conferire I' incaaico al Prof. Aw. Angelo Cuva coa studio professionale in Palermo, per
assistenu Lcgalo Tributaria prosso la Code di Cassazione conto il Ricorso per Cassazione,
presentato dall'Associazione Movimento Presenza Del Vangelo A.P.S. con sede in Palermo via
Chiaraùda' n. 7 , awerso la sentenz& della Corte di Giustizia Tributada di lI $ado della Sicilia,
sez. XVI, n. 1938/2025 emessa il l9/02D025 e depositata il 1010312025, sonoscritto dal Prof.
Aw. Salvstorc Sammartino, giusto prevontivo acquisito al prot. 17» tl 07 105/2025;
r Di impegnare la complessiva somma di € 4.500,00 necessaria per l'intero giudizio, al

pertinente capitolo di bilancio:

Di autorizare il Siudaco pro-tempore Dr. Sebastiano Adamo alla sottoscrizione di ogni
prowedimento trecessado per Ia tutela del Comune di Motta d'Affermo;
Di attribuire al presente prowedimento il carattere dell'ulgerlz4 vista la n€cessia di
prccedere al rico$o come in premessa meglio specificato,

TIT MISS PROGR. MACR CODICE CAP ART IMPORTO ANNO
1 I 2 3 1.03.02.11.006 r 0102 305 4.500,00 2025

'_."*'I'



PROPOSTA DI DELIBERAZIONI] DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Colllèrimento incaÌico professionale alì' Awocalo C.§sazionista esperto in materia
tributaria, Angclo Cuva, con shrdio professionale in Palermo.

IÌ sotloscritlo responsabiìc del senizio finarzìario, Somma stanziata
Visto ilD.lgs.n'26?i2000. !i\to ilvigenl. Regolancnro di lmpegni daasunti
conrabilita- aìsensìdellart 13 dcllaL.R.0l/12/1991 n4,l Dìsponibìhà arluale =

^ll 
usTA

Come da prospctlo accdto, làcÒpenuralinarziaria. Sommr inpegiaraco. il
D.lla codplclsìr à spe\adcrivantc dalprcscntc.lro lrese.repfl,lvedin,ento €

dì€ Sofrma disponibile =

all'intervento_ Cap.

cÒmoetenTn residùi
IL RESPONSABILE DEL SERVIZO

Ai sensi dell'arL 1, comma 1,l€ttem i) della L.R.ll/12l91, n.48, come tutegrato dall'art.12 dela L.R. 23l12n000,n.30
sulla Èesente ÉroDosta di deliberazione i sottoscriiti esDrimono Darcre di cui al sesuente DrosDetto:

IL RESPONSABILE DEL
SERTIZIO INTERf,SSATO

IL R.ESPONSABILE DI
RAGIONERIA

"""QI.Df 
?-27

narere: FAVORI]VOI,E



24704125.13:12 (10) M€ssaggi - W€bmail PEC

I: Notificszlotre, ai semi dellart3 bis della L.n.53 del 1994, del ricorso per cÀssàziooe
awerso l& lentenzr della Corte di Giustizia Tributarir di tr grado della Slcllia, sez.XVI,

\ n.l93E/2025 emessa il 19.2.202 5 e depositata il 10.3.2025
cotur{E HONA D'ATFERI{O

De info@pèc.studìol.bbate.lt <lnfo@pec.studiolabbate.it>

a protocollomotta(lpec,it <protocollomotta@pec.it>
Data venerdì 25 aprile 2025 - 00r25

Trasmetto, in allegato alla presente, notifica del ricoso per Cassazionè
dall'Associazione "Moyimento Presenza del Vangelo A.P.S." awerso la Sentenza n.
193812025 m?teia,lMU 2018 e notifrcato il24lM/2025.
Considerato i tempi rishetti per la costituzione in giudizio dell'Ente Comunale (la
notifica del controricorso deve essere eseguita €ntro il t€rmlne di 40 dofddallg
notilica d€l ricorso pfiucipdg), necessita individuare in tempi stetti un legale
Cassazionista che curi quauto sopra.
Rimango a completa disposizione per fomire al legale incaricato tutta la
documentazione inerente i fascicoli dei due precedenti gradi di giudizio entrambi
favorevoli al Comune.
Cordiali saluti, dr. Salvatore L'Abbate

Da: salvatoresamma rtj no@avvocadagrigento.it <sa lvatoresamma rtino@ awocati aBrigento.it>
llwlatg: gìovedì 24 aprìle 2025 12:28
Ai info@pec.studiolabbate.it; servdemmottadaffermo@pec.lt
Ogtetto: Nodficazione, ai sensi dell'a.t.3 bis della t.n.53 del 1994, del ricoGo per cassazione awerso
la sentenza della Corte dl Giusti2ia Trlbutaria di ll grado della Sicilia, sez.Xvl, n.1938/2025 emessa il
19.2.2025 e depositata il 10.3.2025

ll Proi Aw. Salvatore Sanuhanino, c.i SMMSW46A202HI94F. n€Ua qualità di dif€nsore d€ll',A.ssociazione
"Movimento Presenza del V3ngelo A.PS.", con sed€ in Palelmo, ùa Chiarand,À n.7, c,f.; 80021190824,

lEgalmente rappr€s€ntata dalla Dott.ssa Paola Geraci, nata a Palermo il 4.5.1 949, c-t: GRCPLA49E44C273R
NOTIFICA

il24 april€ 2025,.i sensi dell'alL3 bis d€lla L-n.53 del 21.1.1994, l'allegdo ricoNo, originale informatico
dell'atto sottoscritto con firma digitale, corDe allegato al messaggio di posta elettsonica certiicat4
dall'indirizzo salvatoresammartirc@awocatiagig9dq.i!,p19§ss!! nell'èlenco pùbblico (indice Dazionalc degli
indirizzì pec delle implese e dei professiotristi, cosiddettÒ 'D,II-PEC") citato dall'art.l6 ler del D.L.l79l20I2
(coavertito dalla L.n.228l2012) e previsto da['an.6 bis del D,Lgs.d.8Z2005:

- - al Dott. S&lvaiorc LAbbate, con studio a Santo St.fano di Camastra (ME) ill Piazza Ciovanni Falcone n.4,
(cod. nsc. LBBSVT72C13F206F), D€lla qualità di difensore domiciliatario del Comune di Motta d'Àtrùmo
(ME), al'indirizzo di postr elettronica certì§cata r!]d@.pl!=J!!1qbhb3§]1, preseEte nell'eÌenco pubblico
(indice nazionsle degli indirizzi pec dellr imprese e dei professionisti, cosiddetto "INI-PEC") citaro dau'an.l6
ter del D.L. I 7912012 (conveÉito dalla L.n.228/2012) c pr€visto dall'art.6 bis del D.Lgs.n.82/2@5;

- al Comun. di Motta d'Afierno (ME), (c-f.: 00324270834), in p€rsona del Sindaco pro iempore, con sede a

Motta d'Afermo (ME) in Piazza Satr Luca n.l, atl'indidzo di posta eletEonica cenificata
sL'^'denùnonadafcmo?, p§.{, pres€nte Dell'elenco pubblico IPA, atteso che non risùlta presente alcun
idirizzo PEC nel registro riservato alle amminisFaziori pùbbli€he di cui an'an 16, com[la 12, deì

D.L.r.l79/2012.

L'atto o gli atti trotificati sono allegati al presetrte messaggio.

La notificazione si è perfeziotrata nel momento in cui il presente messaggio è stato itrviato e

reso disponibile nella vostra casella di posta elettroaica certificata e noÀ nel momento ùr cui
viene coasultato.
Tutti gli allegati al presente messaggio sotro documenti firmati digitakretrte dal mittetrle.

28 APR, 2025



Firmato digitalmente da

SALVAIOFE SAMMAÀIINO

C=lT
Data e ora della fìrma:
2410412025 1L16tO7

ATTESTAZIONE DI CONTORMITA'

Mrol Aw. Salvatore Sammartìno, c.f. SMMSVT46A202H 194F, nella qualità di difensore
dell Associazione "Movimenro Presenza del Vangelo A.P.S.", con sede in Palermo, via Chiarandà

n.7. c.l: 80021190824, legalmentc rappresentata dalla Dott.ssa Paola Geraci, nata a Palermo il
4.5. I 949. c.f.: GRCPLA49E44G273R

ATTESTA

ai sensi dell'art.3 bis, comma 2, dclla L.n.53 dei 21.1.199.1 e ss.mm., che il documento informatico
''Procura speciale IMU 2018.signed.pdl', notificato unitamente ai ricorso per cassazione. è conforme

all uriginale analogico in po.rcs.o dcl ditèn.ore.

Palermo, lì 24 aprile 2025.

(Prof. Avv. Salvatore Sammartino)

Il ?rcsente aftariene reclatto su tlocunento inl)rndtico e sottascritto can frtmd.liEìtale lldl Prcl. Aty. Salv.tarc

Sdnnaltino in conlornità olle prceu izbni del canbindtu disposto de// afl.1 drl D.L.29.12.2409, n I93, cont
can n.,rlilicdzioti dalla L.22 ).)Ata nu, e del DLgs. T:2AA5. n.S2 e ss n. e nel rispetto dellc rceale

tecni,:he sonLite dLtl D M Ciustizia2l.2.20ll 11.41



Firmato digitalmente da

SALVATOFE SAI!/IMARTINO

Data e ora della firma:
24104/2025 1?t02t17

PROCT'RA SPECIALE
La sottoscritta Dott.ssa Paota Geraci, natÀ a Palemo il 4.5.1949, codic€
fiscale GRCPLA49M4G2?3R, nella quatità di legale rappr€setrtsnte
dell'AssociMione 'MovimeÀto Presenza del Vatrgelo A,P,S.", con sede a
Palermo in via Chiarandà n.7, codice fisoale n. a0021190824,

CONFERISCE
al Prof. Aw. Salvatore Sammatino iscritto alt'Albo degli arwocati di
Agdgerìlo e all'albo speciale degli aÌ.vocati cassazionisti (codice fiscale:
SMM SVT 46A02 H194F; pec: salvatoresaùmartiEo@awocatiagrigento.it;
fa\.i 0916826226) I'incarico di tappEsentare e difendere l'Assooiszione,
con ogni faooltà, net giùdizio da introdurre innsnzi alla Cotte di Cassaziorc
cod il ricorso swelso la sentebza n. 193E2025, pronùncista in data
192.2025 dala Corte di giustizia tributada di secondo grado delta Sicilia,
Sè2. XVI, e depositata in data 103.2025, ed a tal fine

ELEGGE DOMIqILIO
presso lo studio del difensore o Palemo in Piazza Pretoria n.4, al dohicilio
digitale: salvatoresarnnaÉino@/wocatiagrigento.it.
La sottoscritta diohiarE di essere stata infounata delle camtterìstiche e
dell'importaDza d€ll'incarico, delle attivitÀ da espletlre, delle iniziative ed
ipoksi di soluzione, della prev€dibile durata del giudizio, nonché della
somma spetta e per tì,rtte lc prestazioni che verranDo .ese sino al deposito
della seDteDza per il compenso professionale e le spes§.
Dichiara, iEoltre, di essere a conoscenza che il professioaista ha sottosditto
la potizza assicurativa richiesta dalla legge.
Diebiar4 infine, di aver dcevuto hrtte le inforhazioni previsfr dal D.Lg§. 30
giugno 2003, n. 196 e sùcc. mod. ed integmzioni, nonché dal Regolarnento
UE n.2016/679 e dsl D.Lgs.n.l01/2018 e presta il prcprio consemo al
trattamento dei dati personali ed in gcncte di tutti i docùln§nti, dati e notizis
che afferiseouo alla lite che dovessero essere utili per l'espletamento del
mandaro confefìto.
Palemo, 2 agile 2025

(Dott.§6a Paola GeÉci n.q.)

A^ o
104{4 r.'-.-

Vera ed autentica la sùpeliorc filma
(Pmf Aw. Salvatore Sammartino) ,,

9 tLJ;u $,,-' .-^4''*--



Firmato digitalmente da

SALVAIORÈ SAMMÀnltNO

C=lT
Oata e ora della firma:
2410412025 1227il0

REI,ATA DI NOTIFICA
A MEZZO POSTA. ILETTRONICA Cf,RIIFICATA f,X ART.3 BIS DELLA. L21.1.1994, N.53

Il Prof. A\,T. Salvatore Sammafino, c.f. SMMSV'146A202H191F. nella qualità di difensore delì'Associazione

"Moviùìento Presenza del vangelo A.P.S.', con sede in Palermo, via Chiarandà n.7, c.tr 80021190824,

l€galmente rappresentata dalla Dott.ssa Paola Ceraci, nata a Palenno il 4.5- 1949, c.f'.: CRCPI-^49E44G2?3R

HA NOI]IìCATO

il 24 aprile 2025,ai sensi dcll'an.l bisdslla L.n.sl del 21.ì.1994, l'aììegato ricorso, oiiginale ìnformatico

dell'atto soltoscritto con firma digitale. come allegato al ùessaggio di posta eletrtronica cefiificata-

dall'indirizzo sàlvatoresammartino@avvocatiag gento.it. prescntc ncll elenco pubblico (indice nazionale

degli indirizzi pec delle imprese e dei proiessionisti. cosiddetto "lNl-PEC ) cìtato dall'aft.16 ter del

D.L.l7912012 (convertito dalla L.n.l28l2012) e previsto dall'arl.6 bis del D.Lgs.n.82/2005:

- al Dott. Salvatore L'Abbate, con studio a Sanio Slelàno di Camastra (ME) in Piazza Ciovanni Falcone

n.1, (cod. iisc- LBBSVT72C13F206F), nella qualilà dì dìicnsore domiciliatarìo del Comune di Mota
d'Af'fermo (ME). all'indlrìzzo di posta elettronica certificata infoa@pec.sludiolabbate.it, presente

nell'elenco pubblico (indìce nazionale degli indirizzi pec delle imprese e dei professionistì, cosiddetto
"INI PEC )citatodall'art.l6terdelD.L.l79l:0ì2(convertitodallaL.n.228/2012)eprevistodall'art.6
bis del D.Lgs.n.82/2005;

- al Comune di Motia d'Affemro (ME). (c.fl: 00324270834), in persona del Sindaco pro tempore, con
sede a Mota d'Affenno (ME) in Piazza San Luca n.1. all'jndirizzo di posta elertronica certificata
ser!demmottadafièrmo@peo.it. presente nell'eLenco pubbllco IPA. altcso che non risulta presenle

alcìrn indirìzzo PEC nel rc8ìstro riservato ailc amministrazionì pubbliche di cuì alì'art.16, comma ì2,
del D-L.n-179/2012.

Il Prol. Aw. Salvatore Sammartino. inoltre

ATTESTA

ai sensi dell'afi.1 bis, comma 5. Iett. g), delìa L.n.53 del 21.1.1994 e ss.mm.! che Ia procùa notificala
(denominazione del file: 'Procura speciale IMU 2018-signed.pdf') è conforme al1'oùgnrale cartacco in
possesso del sotloscritto.

Palenno, Ii 2,1apdle 2025.

(Prof. Avv. Salvatore Sammartino)

ll pftsente atto tien. r.ldtto su .la.uhthla ihlothati.o e sanasttiio con Jimta .lignale dal PrcJ .1rt. S.thrrarc Sanùdttino in
cotifor ità dUe presùi.iani de|co,nbintb dispastadella ldllDL29I2.2Aat 

".I93,cont. 
con hadilìcu:iÒht ddlkl L 2 ).2 )al0

h.21, e del D.Lgs 1 3 20t5. n.82 . st hh e n.lris?elto d.lk ftgolc te.ii.h. sùktitc dal D l.l Giltslizta 21 2.241l. t..l.l



Firmato digitalmente da

SALVAIORE §AMMABTINO

C=lT
Data e ora della firma:
2410412025 12tO2:15

ECC.MA CORTE DI CAS §AZIO NE

RICORSO
dell'Associazione "Movimento Presenza deì Vangelo A.P.S.", con sede in Palermo. via

Chiarandà n.7. c.t'.: 8002I 190824, legalmente rappresentata dalÌa Dott.ssa paola ceraci. nata a

Pelermo il 4.5.19:19, c.l.: GRCPLA49E44G273R, rappresentata e difesa dal ProL Aw.

Salvatore Sammartino (cod. fisc. SMMSV]ì16A02H194Fr p.e.c.:

salvatoresamma ino@awocatiagrigento.it: fax: 091.6826226), giusta procura sepamta da

intendersi congjunta al presente atto. ed eiettivamente domiciliata presso lo studio del Prof-

Avv. Salvatore Sammadino sito a Palermo, Piazza Pretoria n.4 (domicilio digitaleì

saìvatoresammartino@awocatiagaigento.it),

CONTRO
il Comune di Mona d'Affermo (ME) (c.f.: 00321270834). in persona del Siidaco pro

/amlrorc, con sede a Motta d'Affe.mo (ME) ìn Piazza San Luca n- l, rappresentato e difeso dal

Dott. Salvatore L'Abbate SaÌvatore. con studio a Santo Stefàno di CaÌnastra (ME) in Piazza

Giovanni Falcone n.4, (ood. fisc. LBBSVTT2C 131-206lij p.e.c.: infò@pec.studiolabbate.it;

fax: 0921.390415),

PER LA RIF.RNL{ 
- resistente '

della sentenza n. 1938/2025, pronunciata in data 19.2.2025 dalla Corte dj Ciustìzia Triburaria

di secondo grado della Sicilia, sez. XVl, depositara in data 10.3.2025 e notificata in data

10.3.2025.

Oeeetto del siudizio: Eserrzione dall'lMU per i'immobile posseduto da un ente non

Valore della controvemia: il valore della controversia ai tini del pagamento del contributo

unificato è di € 22.339.00.

Sintesi dei motivi del ricorsoi

1) Violazione e/o lalsa applicazione dell'art.7, comma 5 bis, del D.I-gs.n.546/1992

(ar1.360. n. 3, c.p.c.), per avere i secondi giudìci sostenuto che il Comune ha dimostraio che

nel 2018 ipanecipanti ai corsi spirituali avrebbero pagato all'Associazione ricorrente una

somma che non ha il carattere simbolico richiesto aì fini dell'applicabilità dell'esenzione

dall'lMU (srA l. da pagina --)r
2) Nullità della sentenza o del procedimento per violazione deìl'an. I l1 Cost. e dell'art. 36,

comma 2, n. 4). del D. Lgs. n. 546/1992 (art. 360, n. 4, c.p.c.), afteso che la Corre di Giustizia



Tributaria di ll grado ha respinto l'appelìo dell'Associazione lolmulando una motivazione

apparente (.!7./ò ll, a panirc da pagina *--).

Parole chiave: IìtfU prova dello svol€:ìmento di allività ricelli\a con ùodalità non

commcrciale - ente non commerciale.

Si ritiene opportuno richiamare brevemente i laati premcttendo Ia seSuente

NARRATIVA
l. L'Associazione "Movimento Presenza del Vangelo A.P.S." è un ente non commerciale con

sedc a Palermo, in via Clhiarandà n.7 La cui attività consiste nell'esercizio del culto e nelìa

cura delle anime. Si tratta, infatti, di un ente che peNegue senza scopo di lucro finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, impegnandosi con specifiche iniziative nella

missioùe evangelizzatdce dellà Chiesa cattolica.

L'ente è tirolare di un immobile sito nel ten itorio del Comune di Motta D'Afiermo. rice\,ùto

con atto di donazione in Notar Angilella di Palrerro deÌ 20.1-195'1. che vìene utilìzzato neì

periodo estivo per lo svolgimento di ririri spirituali in occasione dei quali, se organizzati per

piir giorni, 1'Associazione olfre ospìtalità ai partecipanti.

L'Associazione odierna ricorrente ha ritenulo, nel pieno rispetto della legge, di non

assoggettare ad IM(J, nell'anno 2018. f immobile sito nel lerritorio dei Comune di Motta

f) Attèr,no. iscritto al catasto al foglio 12, particella 65, destinato all-esercizio del culto e alla

cura delle anìme e. soltanto occasionalmente. all'attìvirà ricettiva rivolta ai destinatari

J(ll artir ila di cu'ro e oi cLrra dell< animc

2. ln data 29.1 L2023 il Comune di Morta D'^ffenùo ha notifìcato all'Associazione odiema

ricorrente, a mezro del serlizio poslaler l '.,.vr d di a,:e/ta enlo esecliirlo per omessa

de11ùncia'ai fini dell lN{U per lanno 2018, n. 261 (cfi. all. n. 1 a1 presente ricorso), con il

quale accerta l'lN{U complessivamente dovuta in € 10.8i0.00 e richiede il paeamento di €

10.830.00 a titolo di ributo, di € 10.830.00 pcr sanzioni, di € 670.00 per intercssi ed € 9.00

per spese di notifica. Complessiviunente, con tale avviso di accerlamento. ìl Comune richiede

ìl pagamcnto di € 22.339,00.

Comc si legge a pag.2 del citato avviso di aocertamento. il Comuùe aflerma che "r/ai

contrulli ellettuoti (...) t'isulta cre' l'Associazione è proprietdtìa degli inmobili siti nel

comun(.li Motta d A/ferfio /...) per i quali nell anno in oggetto non tisuha e/Jettutlto il
|e$omenlo di irnposla nunicipale propria (lMU) rispetto a qudnto dav1io".

Nessun ulteriorc clemento venìva foriìito nella motivazione dell'avviso di accertamento.

3. l-'AssociaTione presentava teÌÌrpestivo ricofio alla Corte di Ciustizie Tribularia di I gràdo



di Nlessjna (clì. all. n.2) londato sulle seguentiargomentazionì:

a) l'Associazìone è un ente non commerciale che ha per oggetto principale l'esercizio del

culto, 1a cura delle anime. la catechesi e l'educazione cistiana e persegue scopi missionari

(cfr. il ricorso a pagina 2):

b) l'immobile ubicato nel Comune di Motta d'AtÌèmo è utilizzato dircttamcntc

dall'Associazione ed è adibito a sede di ritiri spiritleli e conferenze tematiche a fìni

istituzjonali riconducibiÌi alla propaganda del Vangelo e delìa fede cattoljca (cfr. il ricorso a

pagina 2. ultìmo cpv. c a pagina 3, ultimo cpr,.):

c) pcr tali motivi opcra I'cscnzionc dall'lMt.t di cui all'art.7, comma L, let!. ,, D.

I-gs.n.504/ 1992, alteso che l'imrnobìle è destinato esclusivamente allo svolgimento delle

attività di cui all'articolo 16, letiera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222 e di attività

ricettìva occasionalmente rivolta. con modalità non commercialì. ai soli destinatari deile

attìvità istituzionali (cf'r- pag- 2. ultimo capoverso, del rìcorso).

In sede di costilLrzione in giudizio l'Associazione depositava la copia dello Statuto, in cui

iìgurano indicati all'art.2 Io scopo e le attività istituzionali perseguite dall ente.

4. Il Comune si costituiva in giudizio depositando le controdeduzioni, con [e quali rilevava

che l'esenzione invocata dall'Associazione ricorrente non avrebbe potuto trovare applicazione

nel 2018. Il Comune. osservando che. a suo giudìzio. ì'eseuione può essere applicata solo

qralldo "l'ihlmobile ò lesti uto dd diiNità no eco,'toluiche", e che tale condizione ricorre

quando l'attiviià 'è :'nlta a titob g/uht;|o", oppure dietro "rersuùento di un corrispetliro

simbolico". concludeva nel senso che tale ultima condizione non ricoire nel caso di spccìe,

alTeso che "numerose ini.iatfue puhhlicizzale tlalla ricorrente ( ) preredono 11 contributo

non sinholico di é 50.00'.

Il Comune allegava alle controdeduzioni 
"_ 

A 3,le "i iziutiw puhhlitizzate Llull'Associazìone

ricorrente". costituite da n.3 locandine nelle quali I'Associazìone comunicava che due corsi

biblìci sarebbero stati rispettivamentc svolti dal l0 al l4 luglio 2023 e dal 24 al 28 luglio 2023

e che un corso di cscrcizì spirituali riscrvato ai sacerdoti sarebbc stato svolto dal 11 al 22

,uglio 2013. In occasione di ciascuna delle citate iniziative. l'Assocìazione offriva ai

partecipantì vitlo e alloggio con il pagamento di un contributo giornalìcro di € 50.00 (cfr. le

controdeduzioni dell'Ufficio e l'allegato n.3, entrambi all. n. 3 al presente ricotso).

5, La Corte di Giustizià Tributaria di I $ado di Messina, con la sentenza n.424912021,

emessa dalla sez. VIll, depositata il I9.8.2024. respingeva i1 ricorso (cfr. all. n.4 al presente

ricorso).

In particolare. i primi giudici così si pronunziavano. a) 'il Comtme resis/ente hd dllegalo e



documenlato in atli che I'Associazione è solitd otgahizrare dei corsi spirituali, dando lo

possibililà agli (lderenti di pernottare all'inlerko della srltll ra, preyio pagamento di un

coktributo giornaliero pai ad €. 50,00 per la pensione completa o di €. 15,00 pet sitlgolo

paslo, it rporli che non possono collsidera$i merathekle siùbolici" (cfi. pag. 2 della sentenza

di primo grado); b) "tale documentazione, 7w nulla contrustata da elementi di segno opposto

oferti dalla ricorrente (sullq qtole grdrtova comunque l'onere delld dimostrazione del diritto

all'esenzione), pur r,ferita ad anùi successivi (2023-2024) all anno di imposta qui in esame

(2018), comprovo che effeftivamenle la dolazione innobiliare dell'Associazione, owiomehte

con esclùtione dei locali (come cappelle, sala del cenacolo ed akro) destinati esclusiyame k
all'esercizio della preghiera e del culto, èfnalizzata olb srtututmento economico e cotte t.tle

deve essere lassota ai Jìni IMU" .

6. L'Associazione impugnava la sentenza pronunciata dal Giudice di prime cure, proponendo

appello dinanzi alla Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Sicilia (cfr. all. n. 5 al

presente ricorso).

In particolare, l'Associazione cedsumva la sentenza dei primi giudici, osservando che: a)

svolge "a ività di preghiera, clericale, di aiuto del prossiho e di carità": b) organizzo

inconlri rivolti agli associati, ai religiosi e ai cattolici che volontariamenle vogliano

prendehti parte senza realizzare (---) tlile di impresa'; c) "le aryività poste in essere

dall'associazione yengono syolte totalmenle q litolo grutuilo, owero dietro versat enlo di

corrisryltivi di importo simbolico e lali do coprire sokltnente i costi effettivi dei servizi reti (a

fiero litolo esemplilìcattuo, dei pasti o del selti.io di igie e dei dormitori che vengono oferti

per le attività organizzate in piìt giofiate)", d) la sussistenza della condizione oggettiva ai

fini dell'applicazione dell'afi.7, comma l, lett. ,, D,Lgs.n.504ll992, non può essere

contraddetta "prendendo in considerazione una locandina di intito che l'Associazione

oppellante ha difuso tla gli iscritti e glì ahri purtecipanti volonturt alle giotfiate di

preghiera, con la quale viene ichiesto utt conl buto pori a 50 euro per tre pasli (...), e pet il
pemoltaùenlo, nel quale sono inclusi i servizi di igiene prirrralia (pulizio dormilori e

igienizzazione lenzuola)" (cft. l'appello alle pagine 3 e 4). L'attivia esercitata

dall'Associazione, inverc è ".ryolra a lilolo gratuito, owero dielro il versamento di un

corrispellivo simbolico ". Al fine di contestare la prova offerta dal Comune in penden2a del

giudizio di prìmo grado, l'Associazione allegava all'appello il bilancio al 31.12.2021, il

bilancio al31.12.2022 e il bilancio al 31.12.2023, dai quali emergeva che l'Associzione non

aveva conseguito utili nei corrispondehti periodi d'imposta.

Il Comune di Motta d'Affemo si costituiva in giudìzio riproponendo tutte le argomentazioni



svolte in pendenza del giudizio di primo grado, insistendo, in particolare, sulle seguenti

circostanze: 1) "il Comune ha allegato e documentato in alti che I'Associazione è solita

orgahizzare, hell'inmobile di ptoyietà, dei corsi spirituali, dando la possibilità agli aderettti

di Wmolrare all'ihlerho della stnttt ra, previo pagamento di un contributo Siomaliero pori

ad € 50,00 per la pensione cofipleta o di € 15,00 per singolo pasto, importi che non possono

considerorsi meramente simbolicì" (cft- all. n 6 al presente ricorso, a pagina 3);2) "i Gìudici

di primo grado honno puntual ente analizzalo tutto il maleriale documentale offerto dalle

patti ih causa, ritehendo ampiomehle assoho I'onere ptobatorio da porte del Comune, in

melito dlla legifiimità della prcteso e, d'altrc ca to, ritenendo non qssolto il diritlo

all'esenzione dal pogamento dell'lMU per I'an o 2018 da parte dell'Associazione" (cfi. all.

n.6 af presente ricorso, a pagina 7); 3) "È §db doL'umenlato in pimo grado (c{r. allegolo 3

della costituzione in giudizio 1" yado della pafle rcsistefite) lo srolgirnento ,1on sporadico di

attività comrfierciali duruite colsi, cowegni o allre altililà con tematiche religiose" (cfr. all.

n.6 al presente ricorso, a pagina 8).

7. La Corte di Giustizia di secondo grado della Sicilia, Sezione XVI, ha emesso in data

19.2.2025 la sentenza n 1938/2025, depositata il 10.3-2025, con la quale ha respinto l'appello

dell'Associazione.

ln particolare, la Corte di secondo grado, dopo avere dcordato che "il Comuhe ha dimoslrato

che i pafiecipanli ai corsi spitituali olganizzati presso la strutlula dall'ass.,ciaaione

contlibuenle plevedono un imbowo spese di euro 50,00 W la pensione cofipleta e di euro

I 5,00 pet il paslo " , ha respinto I'appello dell'Associazione così osservando:

a) la Suprema Corte ha affeftnato che "in terfia di esenzione dall'ICI prc'rìsta, pel I'atlìr,itò

didattica, dall'art.7. comma l, le . i), d. lgs.n.504 del 1992, il conispettivo simbolico

ichiesto dalla ùoma è q ello calalleizzalo da un icavo ittitoio";
b) "i t ihbotsi spesa ichiesli dall'associazio e contribue le non hanno il cat'atlere si bolico

richiesto dalla noruq, essendo simìli a prezzi di ,rrelcato per ahaloghe prestazioni. In ogti

caso I'ente tu, ha dimostralo che si è trattdlo di co§i irrisori in relazione alla qualità e

quahtilà delle plestazioni rese " :

c) "ad awiso del Collegio I'erltità dei rimborsi fichiesti dvrebbe, in ogni caso, ichieslo la

dichiara2io e di cui all'a .9, coùha 6, d.lgs. n.2j/2011, che tulli gli enli non commerciali

dewno presenlate ai sensi dell'art.6 d.WF t. 200/2012 qxalora ri sia h utilizzo dlmeno in

parte commerciale dell'immobile (...). Nel caso di specie I'associazione contribuenle hon

owva presentalo alcuna dichiarozione, sebbene avesse dowlo fa o, con la consegteaza che,

anche a voler itenere l'inisorietà dei compensi pagali dagli utenti del sefiizio di ospilalilà,



non sarebbe possibile rtconoscere I'esenziohe patziale ora pel, dlloru".

Per sostenere l'illegittimita delia sentenza della Corte di Giustizia Tributaria di II grado

indicata in epigrafe e oneneme la cassazione, ci si affìda ai seguenti

MOTIVI

I
Violazioùe e/o fals. aoplicszione dell'art.7. comma 5 bis. del D.Lss.[,546/1992 (art.360.

n. 3. c.p.c.)

I giudici di secondo gmdo, dopo averc ricordalo che "il Comùhe ha dimost.ato che i
parlecipanti ai corsi spirituali organizzali presso la strutlura dall'a.rsociazio e cohtribuente

prcvedo o u imborso sryse di eulo 50,00 per la pensione cohpleta e di euro 15,00 pet il
paslo", ha ro respinto I'appello dell'Associazione così osservando: "i rtmborsi spesa

richiesli dall'associazione conlrib ente non hanno il caratterc siùbolico richieslo dalla

norma, essendo simili a prezzi di mercaao per andloghe prcstazioni. Ih ogni caro I'enle non

ha dimostrcrto che si è banab di costi irisori i relozione alla qualità e quahtità delle

prestazioni rese. I bilonci ptodotti non attengono all'anno in questio e, pet cui non ò

possibile verificare quanto i ricavi dall'attività di ospilalilà abbiano inciso sui cosli

complessiyi relati|i alla Eestio e dell'immobile, così da verficare se efettivamenle nel

complesso i ricavi dell'alliyilà alberghiera (la cui laifla non era di pet sé irrisoia) avesserc

inciso in modo simbolico sui costi di gesliot e della slruttura religiosa".

Come emerge dall'iter logico giuridico seguito dai giudici di seconde cure, la Corte di

Giustizia Tributaria ha ritenuto assolto l'onere della prova posto a carico del Comune di

Mona d'Affermo osservando, subito dopo, che i bilanci esibiri dall'Associazione, relativi a

periodi d'imposta sucsessivi al 2018, non erano idonei a dimostrare che "nel complesso i
ric..wi dell'atti|ità alberyhiera (la c i tarilfa non era di per sé ifi,isoria) dvessero inciso in

modo simbolico sui costi di gestio e della slruttura religiosa"-

Va subito ricordato che la prova offerta dal Comune, da cui emerge che "i partecipakti ai

cot'si spirituali organizati presso la strutttta dall'associazione conlibuenle prcvedono ùh

riùborso spese di euro 50,00 Wt la Wisiore completa e di euro 15,00 per il pasto", è

costituita dai documenti che il Comune aveva allegato sr, n.3 alle controdeduzioni d€positate

in pendenza del giudizio di primo grado.

Le "ihizialive pubblicizzate dall'Associazione ricotente", in panicolare, risultano da n.3

locandine mediante le quali l'Associazione infomava che due corsi biblici sarebbero stati

rispenivamente svolti dal 10 al 14 luglio 2023 e dal 24 al 28 luglio 2023 e che un corso di

esercizi spirituali riservato ai sacerdoti sarebbe stato svolto dal 17 !l 22 luglio 2023 (cfr. (cfr.



le controdeduzioni dell'Ufficio e l'allegato n.3, entrambi all. n. 3 al presente ricorso).

ln definitiva, igiudici di seconde cure:

a) hanno rircnuto assolto l'onere, gravante sul Comune' di provare che l'Associazione abbia

percepito nel 2018 contributi derivanti dall'attività ricettiva pari ad € 50,00 per la pensione

completa e di € 15,00 per il pasto, mediante il deposito di tre locandine destinate a diffondere

inizìative che si sono svolte nel 2023 e quindi cinque anni dopo il periodo d'imposta

contestato, che è il 2018;

b) hanno escluso che l'Associazione abbia provato, mediante il deposito di bilanci relativi a

periodi d'imposta successivi al 2018 (2021, 2022 e 2023), che "i icati dell'attività

alberghieru" (sic!) avessero inciso in modo simbolico sui costi di gestione della struttura

relìgiosa.

La sentenza viola apertame e l'unica norma che, a decorere dal 16.9.2022, regola nel

processo tributafio I'onere della prova-

Valgano a tal proposito Ie considerazioni che seguono.

A) ll nuovo comma 5 bis dell'art.7 del D,Lgs.n.546/1 992, introdotto dall'a(.6 della

L.n.130DOO2. stabilisce come segue. "l'ammihistruzio e ptora ik giudi2io le liolazioni

conleslale con I'allo impugnalo- Il giudice fonda la decisione sugli elemenli di prova che

emergono ,tel giudizio e an ulla I'allo inqosilieo se la pruva della sualondaleua , anco o è

conbaddilorìa o se è cofiunque insulfrciente a dimoslrote, ln ,nodo citcosta4ìato e

punluale, comunque ìn coerenza con la nomaliva tlibutdia soslanzìale, le ruglohì

ogge ive su cui sì fondano la pretesd ifttposilira e l'ifiogazione delle sanzioni ".

La norma prevede espressamente che la prova offerta in giudizio dall'attore in senso

sostanziale, che è in questo caso il Comune, deve essere capace di dimostrare in modo

"circosldn2iato e puntuale" le ragioni oggettive della Fetesa. La norma aggiunge, inoltre,

che nel caso in cui la prova offerta in giudizio dall'Amministrazione non abbia le

caratteristiche indicate e, dunque, non sia sufliciente a dimost are, ir 'I],odo "cilcostanziato e

punluale", le @gioni oggettive della pretesa, il giudice "annulla I'ano impositivo".

ln definitiva il legislatore, subito dopo aver affermato, quale regola di distribuzione dell'onere

della prova, che "l'afimihi,ttrazione prora in gi dizìo le riolazioni contestate con I'atto

impùghato", si è premurato di precisare non solo le conseguenze che scaturiscono

dall'infondatezza della pretesa, ma anche in quali casi, nella formazione del suo

convincimento, la prova può essere considerata raggiunta.

Ne discende che il convincimento del giudice tributario sulla fondatezza della pretesa recata

dall'atto impugnato è ot"a "veicolato" dal legislatore tributario: l'assenza di prove, la loro



conlraddittorìcIà o ancora 1'assenza di una ìoro natura dimostrativa 'circoslanziata e

puntuale". escludono che possa ritenersi raggiunta la soglia minima di ''convincimento" delLa

lòndatezza dclla pretesa e impongono el giudice d; decidcre la controversia in srnso

stàvorevole all',4.mmin jstmzione tinanziaria, disponendo l'annullamento dell'atto impugnato.

Il legislatore impone un nuovo standard probatorio, che opeaa nel momento della lormazione

dcl convincimenlo deì giudice: solo sc sussiste un grado di "sicurezza" elevah. gcrantiro

dall esistenza di una prova circostanziata e puntuale. il giudice può dtenere provato un

deteminato tàtIo. Solo in qucste ipotesi. il suo convincimento sulla 'sut'ticienza" dclla prova

potrà dirsi legitlimamente t'omlato. Viceversa, quiurdo la pro!a offeita dall'Amministrazionc

lìnanziaria non è sufficiente a dìmostrare ìe ragionì su cui si tbndano la pretesa impu\iti!a c

I'irrogazione delle sanzioni. I'evcntuale convincimento del giudice sulla suf:ficienza della

prova non potrà che essere illegittirno per apefta violazione della norma dchiamata.

B) Nel caso di specie, la Corte dì Giustizìa Tributaria di Il grado ha rilenuto provata dal

Comune di Motla d'Allermo sia Ia circostanza chc lAssociazione atrebbe svolto nel 2018

atlività ricettiva. sia la circostanza che LÀssocjazione rvrebbe percepilo nello stesso anno

coffispettivi di imporlo non sìmbolico. Tale convinzione della Corte, invero, si basa su

clementi privi di qualsiasi naiura dimostrativa cìrcostanziata e puntuale".

La prova apprezzata dal giudice è costiluita. invero. soltanto da tre Iocandine, dcpositate dal

Comune jn pendenza del giudizio di primo grado. medianle le quali l Associazione informava

che duc corsi biblici sarebbero srati rispettivamente svolti dal 10 al 1,1 luglio 2023 e dal 2{ al

28 luglio 2023 e che un corso di esercizi spiritualj riservato ai sacerdotì sarebbe stato svoho

dal l7 al 22 lnglio 2023.

ll contributo giornaliero di € 50.00 che I'^ssociazione può avere percepito ùel 2021 in

occasione dei tre corsi citati. non orova ailàtto né che nel 2018 l Associuione abbia svolio

atlività ricettiva ncll'immobile ubicato nel (oÌnune di Moiter d Aflèrmo. né ch€ oer ì'asscrita

attività ricettiva abbia percepito conispettivi

conisDettivi che non possono esserc considerati simbolici.

Ne dìscende che il convincimento deì giudice sulla sufficienza della prova non si è

legìttimamcnte Iòmato c che la sentenza impugnara è illegittima per violazione dell'an.7.

comma 5 bis, del D.Lgs.n.5,16/ I992.

E' appena il caso di osservare che lutte [e considerLaioni svolLe dai giudici di seconde cure nei

par. 6 e 7 di pagina 3 della sentenza. a proposito della circostanza che l'AssociaTione non

avrebbe lornito la prova conlmria, sono del tutto irrìlevanti, ove si consìderi che, non alendo



iì Comune assolto al proprio onere di prolare il fondamento della propria pretesa, non

ricadeva sull'Associazìone ricorrente alcun onere di provare l'esistenza di fatti impeditivi,

modificativì o estintìvì della stessa.

Del pari irrilevanti sono anclle lc consìderazionì svolte dai sccondi giLrdicì nel par. 9 di pagina

3. ove si consideri che:

a) nel ricorso introduttivo del gìudizio di primo grado l'Associazione ricorrente non ha mai

chiesto, in subordine. l'applicazione parzialc dell'agevolazione di cui all'an.7. comma 1.Ieft.

,, del D.Lgs.n.504/ 1992;

b) gli enli non commcrciali hanno ì obbligo di presentare la dichiarazione ai finì dell'lMt.l, di

cui all'an.9. comrra 6 deL D.Lgs.n.23/20l l. solo se possìedono "immobili per i qualì è dotuta

/111Lr". o\'vero se possiedono "im obili per i qutrli l'e.senzione dall'LMu si .tpplica irl

proporzione all ùiliz:azione non cotlmerciale degli sles-ei".

E' pacifico. pertanto, clìe la tesi della Cone di Giustizia Tributaria secondo cui l Associazione

avrebbe dovuto Dresentare la dichiarazione presuDpone che l'immobile ubicato nel territorio

del ('omune di \4orra d A flcrmo non sia esente in luno o in pane.

Non trattandosi di un capo autonomo della sentenza impugnata, ìa violazione del aichiamato

art.7. comma 5 bis, del D.Lgs.n.546/l 992, in cui sono incorsi i giudici di secondo grado,

travolge la sentenza impugnata anche nella parte in cui la Corte ha erroneamente alfermato

che l'Associazione ricorrente avrebbe dovuto prcsenta.e la dichjarazione ai fini dell'lMU.

II
\ullità della sentenza o del procedimenlo ner violazione dell'arl. I I I Cost. e dell'art. J6.

comma 2. n. 4). del D. Les. n. 5{6/1992 (art.360. n. 4. c.p,c.)

Senza recesso alcuno dal motivo che precede. si rileva. nella denegata ipotesi irì cui non

dovesse essere accolto. che la sentenza dei giudìci di seconde cure è in ogni caso nulla per

violazione deli'art. I I I Uost. e dell'art. 36. comma 2. n. 4). del t). Lgs. n. 546/1992 (arr. 360.

n.4, c.p.c.).

Inlero, i secondi giudici, dopo aver ricordato che --il Lom e hd dinlostrctto che i partecipctnti

ui corsi spirituali organi2zdti presso la slrullura dall 'associ azione contlibuenle pleredoùo un

rimborso spere di euro 5t),00 per la pensione completa e di euro 15.00 per il pasto", hanno

affermato che l'Associazione ricorrente sarcbbe incorsa nella violazione dell'u .7. comma l,
leit. ,, del D.l,gs.n.504/ 1992. perché "i /ihborsi spesa richiesti dall'assocnzronc

contribuenlc non hanno il catullere sinbolico richiesto dalla fior d, esse do.ti lili u prezzi

di mercatu per analoghe prestazionì"-

La motivMione resa dalla Corle di Ciuslizia Tributaria di Il grado è soltanto apparente. attcso



che la ragione dell'asserita legittimi!à della prctesa del Comune e sostenuta esclusivamente

dalìa circostanza chc l'Associazionc ha rìchicsto il contrìbuto giomaìiero di € 50.00 per il

vitto c l'alloggio che era disponibile ad oltrire in occasione di due corsi biblici e di un coffo

di esercizi spirilualì svoltì nel 2023. I giudici di seconde cure non hanno svolto alcuna

considerazione al fine di spiegare le ragioni per le quali hanno rìtenuto la prova otlcrta dal

Comune dolata delle caratteristiche previste dall'art-7, comma 5 bis, del D.Lgs.n.546.i 1992. ì1

quale espressamcntc imponc che la prova abbia naturÀ dimoslrativa circostanziata e

puntuale'.

Anche ammesso che tali solnme siano stale et'fcttivamente percepitc ne1 2023, è iàcile

ossenarc chc la percczìone deì citati contributi nelle occasioni prospettate non determina

allallo né che nel20Ì8 I'Associazione abbia svoito attività ricettiva ncll'immohile ubicato nel

Clomune di N,lotta d'Afferino. né che per l'asserita attivìtà rìcettiva abbia percelito

corrispettivi. né, infine. che per talc attività abbìa percepito corrispettivi che non possono

cssere considerati "simbolicì".

Ne discende che lunica circostanza addotra dai giudici di seconde cure a sostegno della

propria decisione è da sola insufficienie a spiegarc perché nel 2018 l'Associazione avrebbe

violato l art.7, comma l, lert. ,. del D.L8s.n.50,+/ 1992.

E' oppoduùo ricordare che la Sez. I dj codesta Ecc.ma Cone ha così precisato. Èon ordinanza

n.20955 del )2..8.2018: «si èinprese za di und 'ntotira2ione apparente" allorché lu.ttes.\a,

pur essendo grdjlcanc te (e, qùindi. fiote alùente) !.\ittenk, «rne purte del documenta in

cui cÒnsiste il pxì,vedinento giudiziale. non rende tultd|id percepibili le ragioni dellu

decitio e, perché co/tsi.rte d[ argomeùtuziotli obieltirdmente inidonee a J'ar canoscere I'itel

lagico seguito per la .lòrmdziofie del con\,i cimenla, di talché esrct non consenre alcun

.Jfetti|o cofittollo .'ull'esattetzu e sullu logicitì! del rugionamenb del giudicett.

T-e Sezionì Unite della Co{e di Cassazione, i.oltre, con la nota sentenza n. 8053 del 7.4.2014.

hanno rilevato che. alla luce della rilorma dell'art. 360, n. 5, del codice di procedura cìvile,

'ritoma [.] pienanente athule ld giutispruden:a delle Sezionì Unite sul rizio di

molirazione ex drl. I I I Co.tt.", secondo la quale 'il \.izio ri conwrte ìn vìolazitne lì legge

in caso "di anis.\ione di matiraziofie, molfuazione dpporenle, mdnile.\ld e irriducibile

contrdddittorìetà, motitdziLrne pelplesso a incomprensibile " - cioè "qudtldo il vizio di

moliyd.io e tiu così radicole da comportare con ri-ferimento a quatlb preù.^to dall'art- 132,

n.-1, cod. proc. Cir,. " - e quindi, nel plocesso tributario. a quanto previsto dalì'art. 32, comma

2. n. 4)" del D. l-gs. n. 546/1992 - 'ia nullità lelld sentenza per mdncanza della

l0



Può dirsi. pertanto, che la sentenza è del tutto priva di motivazione con guardo all'asserita

fondatezza della pretesa del Comune e che, in tal senso, merita di esserc censurata.

Sulla base delle considerazioni suesposte

PIACCIA ALL'ECC.MA CORTE DI CASSAZIONE

accogliere per la forma il presente ricorso e, del pari accogliendo i motivi in esso esposti, con

qualsivoglia motivazione,

- cassare la sentenza della Corte di Giustizia Tributaria di II grado della Sicilia jndicata

in epigrafe con ogni conseguenziale pronuncia:

- condannare il Comune di Motta d'Affermo al pagamento delle spese del giudizio.

L'Associazione ricorente, costituendosi, depositerà:

l) awiso di accertamento ai fini dell'lMU n-261 de|23.10.2023:,

2) ricorso proposto dinanzi alla Corte di Giustizia Tributaria di Messina di I grado awerso

l'awiso di accertamento indicato saA l);

3) controdeduzioni depositate dal Comune in p€ndenza del giudizio di I grado, con l'allegato

n.3, costituito dalle "iniziative pubblicizzate dall'AssociMione ricorrente";

4) senteM-a n. 424912024 emessa in data 20.6.2024 dalla Corte di Giustizia Tributaria di I

$ado di Messina, sez. VllI, depositata in data 19.8.2024, con riguardo al ricorso sopra

indicato,raò 2);

5) appello dell'Associazione avverso la s€ntenza ruà 4);

6) controdeduzioni depositate dal Comune in pendenza del giudizio di II $ado;

7) sentenza impugnata;

8) ric.rso notificato;

9) copia della procura notificata e rilasciata al sottoscritto difensore;

l0) attestazione di conformità della procura notificata all'originale in possesso del difensore;

ll) relata di notifica del ricorso, redatta ai sensi dell'art.3 bis, comma 5, della L.n.53 del

21.t.1994;

l2) testo del messaggio di posta elenronica con cui è stato notificato il ricorso (EML);

l3) cevuta di accettazione del messaggio pec srò 12) (EML);

14) prima ricevuta di consegna del messaggio pec sr, 12) (EML);

15) s€conda ricevuta di consegna del messaggio pec stlA 12) (EML)

l6) ricevuta di pagamento del cont buto unificato QCvfL);

17) attestazione di conformità degli atti e dei provvedimenti szA nn.2, 3, 4, 5 e 6, estratti dal

fascicolo informatico d'ufTicio, ai corrispondenti atti e prowedimenti contenuti nel fascicolo

II



infòrmalico d uftìcio. perché originarianrenÉ digitali;

18) attestazione di confomità dei documenti infomatici depositali agìi atti originali in

fòrmato analogico in possesso deì ditènsote er/, 9;

19) atteslazione di conl'ormità del documento inf'ormatico depositato alla copia analogica in

posscsso del diienso.e da cui e tratto (r?rà 1)t

20) attestazione di conlormità della sentcnza impugnata;

21) tesio del messaggìo dì posta elettronica del 10.1.2025. con cui è stala notilicata la

sentenza impugnata (EMI-).

Ai lini della detcrminarione del contributo unificalo si dichiara chc il valore delìa causa è di €

22.339.00.

Con osseÌ'!anza.

Palermo, lì 2,l aprile 2025.

(l'rol Avv. Salvatort Sammanino)
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ANGELO CI]VA

AVV'ICA1 O CASSAZ]ONI5TA

DOCE\II DI D1PJTIO TzuBI TAR]O

Lf,_IVERSTLTDIl!.,\I-ERMO

REVISORETECALE

Speft.le

Comuae di Motta D'Afiermo (ME)

Piaza Satr Luca n.l

c.F.tP.tY A t032427 0834

Prevetrtivo per .ssistetrza l€ale - Cotrtrodedlziotre per resistere al Ricono per
Cissazioùe promosso drll'AssociazioEe r'Movime o Prerenzr d€l Yrngelo A-P.S.'

PREYENTIVO elaborato secotrdo le tabelle di liqutdrdorc gtùdlziàle dei competrsi per
gli &yyocad ln embfto ct!, e (ArtL I - U D.M.55/2014; Tsbette aggiorD&te drl D.M. tr.147
del 1310812022)

Competeu&: Cort€ di Cassaziotre
Valore della causa: ala e.22.339,00.

Liquidazione gtudld.le compenso awocati itr a bito Civile

Artt 1 - 11 D.M, 55/2014

Tabelle:2022 (D.M. n. 147 del 13/08i2022)

Competenza: Cone di Cassazionc

Valore della causa: da € 5.201 a € 26.000

Fase Compeùso

Fase di studio delia controversia

Fase itrtroduttiva del giudizio

€ t.276,00

€ Ì.134,00

conuilEqrmiììiFm

I7 F,ré§, iiìi5



Si .pplica una ridùzione del velore r € 3.000,00 cotr riruncls all'applic ziooe secondo
t rilf. dclle spese generali prri.l l5olo (owcro sd € 462J0)

PRO§PETTO FINALE

Fase decisionale

Compenso tabellare

Competrso tabellar€

Cassa Awocati ( 4Yo )

Tolalc imponibile

M 22Yo su Imponibile

IPOTESI DI COMPENSO LIQUIDABILE

A dedùrre ritenùta dr.cconto 2070 (su compenso e spese imponibili)

Totale documeoto

€ 6?2,00

€ 3.012,00

e 3.000,00

€ 120,00

€ 3.120,00

€ 68610

€ 3.m6,40

€ 600,00

c 3,206,40

A.lla deterBinaziotre di cui sopra vrtrro agglunte € 600.00 oltre oneri di legge per l!
domiciliazione presso lo studio dell'Aw. Giovalni Pelmeri sito ir Roma che sara
oggetto di successivo preawiso dl prrccUa da parte dello stBso studio legale Palmeri.

Palermo, 30.M.25



I.A GIUNTA COMUNATT

Considerato che la proposta di cui in oggetto, è corredata dai pareri e dalle attestazioni pÌescritte dagli artt. 53 e

55 della legge 8 Giugno 1990, n. 142, come recepita dalla L.R. n.48i91 e modificata dall'art. 12 c. ldalla L.R.

n. 302000, favorevolmente rese dai Respomabili degli uffici competenli, come da relazioni in calce alla proposta

medesima

Visto l'O.A.EE.LL., vigente nelle Regione Siciliana;

Con votazione unanime legalmente espressa e verificata dal Presidente

DETIBERA

- Di approvare la sopra citata proposta che unitamente ai pareri su di essa apposti, costituisce parte

integrantè e sostanziale del presente prowedimento;

- Di dichiarare la delibera di approvazione della proposta immediatamente esecutiva'



Letto, approvato e sotloscritto :

F.to

L'Assessors Atrziano

F.to Barberi Frandanisa Candido Salvatore

II Se8retario Genemle

F.to Nigrone Giuseppe Antonio_

CONFORMITA'

Copia conforme all'originale. in cana lib€ra per uso amministralivo.

Mottad'Affemo 07/05/2025

Il Sottoscritto Segretario Generale, attid'Llfficio

Che la presente deliberazione:
E' stata comunicata con apposito elenco ai Consiglieri Comunali ai sensi dell'art.l99 comma 3o

della L.R. n. l6163.

lì1

ATTESTA

CERTIFICATO DI AVVENUTA ESECUTIVITA'

E' divenuta esecutiva il ai sensi dell'an.12 comma 10 dellaL. R. n. 44191

( decorsi giomi l0 dalla data di pubblicazione)

_ E' divenuta esecutiva il _01105/2025-ai sensi dell'afi.12 comma 2' della L- R. n.44,§l
( per dichiarazione di immediata esesutività)

Mottad'Affermo 0710512025

CERTIFICATO DI AVVENUTA

CERTIFICA

Ai sensi dell'art. 1l deua L.R.n.,l4l91 che la presente deliberÀzione è stala pubblicata all'Albo Pretorio del
Comune per quindici giomi consecutivi dal _ al
E che contro la stessa non sono stati prodotti a quest'ullcio opposizioni o reclami.

Motta d'Affermo

Il sottoscrifto Segretario Ge|erale, su conforme relazione delMesso Comunale,

Il Messo Comunale
Il Segreturio Generale


